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Editoriale 

Ragioni di Stato 
e ragioni 
dei popoli 

FANO MUMI 

I sono due diritti In campo, nell'aria medio-
rientale: Il diritto alla patria, e alla sovranità 
statale, del popolo palestinese; il diritto alla 
sicurezza dello Stalo d'Israele. In Cisglordania 
e a Gaza II governo di Shamìr sta calpestando 
il primo e metiendo a repentaglio il secondo. 
L'idea del «pugno di ferro», della soluzione di 
(orza - le bastonature, l'uso delle armi, l'arre
sto e I processi sommari, le espulsioni - non 
solo repugna moralmente per l'enormità del
l'ingiustizia che perpetua, ma è assurda politi-
camenie. Fino a quando? Fino a dove? Per 
quali assetti di domani? 

Diciamo la verità. Registriamo da giorni, 
ogni giorno, le notizie dolenti dalle città arabe 
del territori occupali e dai campi del palesti
nesi. Vediamo le immagini. E scatta un senti
mento, olire che di solidarietà, per quella va
sta rivolta spontanea che dilaga oggi, a ven
tanni dall'occupazione militare, di angoscia, 
quando si pensa che sotto le divise del repres
sori stanno degli ebrei. Altro che «rillesso anti
semita», come paventa qualcunol II contrario: 
II pensiero del rovesciamento che viene ope
rato, della contusione vittima-carnefice, del
l'elicilo di cancellazióne che I fatti di oggi 
possono operare sulla memoria, e sulla co
scienza del risarcimento che il mondo Intero 
deve al popolo ebraico, vittima della più spa
ventosa persecuzione slorica conosciuta. 

C'è una responsabilità di tulli, perché siano 
evinti danni irreparàbili. Ieri la risoluzione del 
Consiglio di sicurezza dell'Orni (che Invila 
Israele a rispettare la Convenzione di Ginevra) 
è siala volata anche dagli Stati Uniti. Questo è 
un dato politico assolutamente nuovo, e di 
straordinario interesse. GII Slati Uniti hanno 
cambiato la regola, che li voleva sempre e 
comunque solidali con gli «tu pollile! e militari 
del gpyefiM) d| Te) Avfe QJ|es)« èlrellà solida
rietà é siala II principale (attore di disconosci
mento dei legìttimi diritti del palestinesi. 

erché un tale cambiamento? Certo per l'Inso
stenibilità del comportamento Israeliano in Ci
sglordania e a Gaza, Ma anche altri comporta
menti sarebbero stali oggettivamente Insoste
nibili: dal bombardamenti di rappresaglia in 
Libano all'aiuto concesso ai massacratori di 
Suora e Chetila. Perché dunque ora? È troppo 
pensare ai primi effetti sulla conduzione delle 
«crisi regionali», dopo l'incontro tra Reagan e 
Gorbaciov, dopo la prima intesa Usa-Urss su
gli euromissili? Forse no, se si pensa che, prò-
prio Irt questi giorni, si sono moltipllcale le 
indiscrezioni e le dichiarazioni sulle possibilità 
di accorda relativamente ad un'altra area, 
contigua e caldissima, l'Afghanistan, 

Le cose si stanno muovendo. Per questo 
anche si accresce la responsabilità di lutti. Le 
reazioni Israeliane al voto americano sono fu
renti. Ma nel giorni scorsi Peres, ministro degli 
Esteri e leader laburista, si era distinto, affac
ciando l'ipotesi di una Conferenza internazio
nale, prospellando cioè una via politica, non 
solo l'esercizio della forza. Anche dalle colon
ne di questo giornale era venuto un appello «ai 
democratici d'Israele» per un rovesciamento 
delle posizioni più cicche, dominanti In quel 
paese. Un ruolo importante potrebbe essere 
svolto dalie slesse comunità israelitiche italia
ne, se sapranno sganciarsi, come noi ci augu
riamo, dall'Impulso di adesione ad una ragion 
di Stato che ricorre alla brutalità, e che si di
mostra sempre più irragionevole, rispetto agli 
stessi legittimi bisogni di garanzia e di sicurez
za statale. 

Imperlarne, in quesle ore e In questi giorni, 
è che cresca un movimento popolare di soli
darietà verso le vittime di oggi: la gente di 
Falestina. 

IL RITIRO DILLE TRUPPE L'Urss: «Ci sono buone basi per risolvere la crisi» 
Commenti positivi anche da parte americana 

Accordo sull'Afghanistan? 
Shevardnadzc è ottimista 
«Desidereremmo che l'appena iniziato 1988 sia l'ul
timo anno della presenza delle truppe sovietiche in 
Afghanistan»; lo ha detto il ministro degli Esteri so
vietico Eduard Shevardnadze, al termine della sua 
visita a Kabul. Esistono, ha aggiunto, «buone basi 
internazionali» per una soluzione del problema. La 
lunga crisi aperta nel 1979 si avvia dunque a una 
svolta? Ottimismo anche da parte americana. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

GIULIETTO CHIESA 

s a MOSCA. Il leader afghano 
Najib ha esposto a Shevardna
dze «una serie di nuove idee 
che potrebbero dare nuovo 
impulso alla realizzazione del
la politica di riconciliazione 
nazionale e alla soluzione del 
problema afghano nel suo 
complesso». Cosi il comuni
cato della Tass, che arriva ad 
affermare che .contatti avuti 
negli ultimi tempi dalla parte 
sovietica con rappresentanti 
di altri paesi ribadiscono l'esi
stenza di buone premesse in
ternazionali per un regola
mento della situazione attor
no all'Afghanistan... Il che, a 
sua volta, pennellerà, nel ter
mine di dodici mesi, di ritirare 

dal paese il contingente sovie
tico che vi si trova». I ioni otti
mistici della parte sovietica 
sono confermati da quelli 
americani. Dopo la visita nella 
capitale pakistana, il vicese-

§retarlo di stato Armacosl ha 
ichlaralo che «è giunto il mo

mento di un credìbile accor
do sull'Afghanistan», in con
trasto con la precedente assi
curazione ai capi della guerrl-
Slia. Altrettanto possibiliste le 

ichiarazioni rilasciate al «Wa
shington Posi» da Diego Cor-
dovei, il mediatore dell'Orni 
che lavora a una soluzione 
della crisi afghana: l colloqui 
afghano-pakistani registrano 
una situazione nel complesso 
favorevole». 

A PAGINA 8 Truppe sovietiche impegnate sul territorio afghano 

Al Consiglio di sicurezza vèto unanime eoatro l'espulsione dei palestinesi 

Frattura tra Stati Uniti e Israele 
L'Orni condanna la repressione 
Voto clamoroso all'Orni. Il Consiglio di sicurezza ha 
votato all'unanimità, con il voto decisivo di Washin
gton, una risoluzione di condanna verso Israele. 
L'Onu chiede «con forza» a Tel Aviv «di attenersi agli 
obblighi della convenzione di Ginevra del 1949». Gli 
Usa si sono cosi dichiarati esplicitamente contrari 
all'espulsione di palestinesi dai territori occupati. Il 
governo di Gerusalemme è «sbigottito e deluso». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

8IEOMUNO GINZBERO 

m NEW YORK. Per la prima 
volta dal 1981 anche gli Stali 
Uniti hanno votato contro 
Israele all'Orni. La risoluzione 
che martedì è passala all'una
nimità al Consiglio di sicurez
za chiede ad Israele di cessare 
l'espulsione di arabi dai terri
tori occupati, e «chiede con 
forza ad Israele, potenza oc
cupante, di attenersi agli ob
blighi della Convenzione di 
Ginevra del 1949* (sulla pro
tezione dei civili nei territori 
soggetti ad occupazione mili
tare). Nel motivare il suo voto 
favorevole il rappresentante 

di Washington Herbert Okun 
ha detto che gli Usa sono con
trari all'espulsione dei palesti
nesi e ritengono che il gover
no israeliano abbia usato «mi
sure eccessivamente dure per 
mantenere l'ordine nei territo
ri occupati*. Già il 22 dicem
bre gli Stati Uniti, il cui voto 
contrario potrebbe bloccare 
qualsiasi risoluzione grazie al 
diritto di veto, si erano astenu
ti per far passare una risolu
zione di condanna dell'ucci
sione di civili da parte delle 
forze armale israeliane. 

La risoluzione è stata un ca

polavoro diplomatico del
l'Olp, che aveva deciso di in
centrarla sulle espulsioni e dì 
calibrarne attentamente, il lin
guaggio, per avere il voto fa
vorevole degli Stati Uniti, che 
hanno costantemente mante* 
nuto la posizione per cui al 
territori occupati da Israele 
nella guerra del 1967 va appli
cata la Convenzione di Gine
vra. I precedenti voti favore
voli degli Usa a risoluzioni crì
tiche verso Israele avevano ri* 
guardato l'espulsione di sin
daci palestinesi dalla Cìsgior-
ndania nel 1980 e l'annessio
ne delle alture di Golah nel 
1981. 

«Sbigottito e deluso» il go
verno di Gerusalemme. Per: 
l'ambasciatóre di Israele al
l'Orni, Benjamin Netanyahu, il 
voto è stato il risultato dì «un 
giorno di ipocrisia» all'Orni, 
col Consiglio di sicurezza che 
sarebbe caduto preda della 
manovra dell'Olp che vorreb
be riacquistare controllo sul 
territori palestinesi per «di

struggere Israele». Netanyahu 
ha ribadito t'accusa che 1 di
sordini erano stati •deliberata
mente organizzati» e ha accu
sato di «precedenti terroristi
ci» i palestinesi espulsi. Meno 
retoricamente, in conversa
zioni informali, i diplomatici 
israeliani accusano il colpo 
del successo diplomatico 
dell'Olp, considerato perico
loso soprattutto perché riapre 
il dialogo tra Olp e Stati Uniti. 
È si capisce la soddisfazione 
del rappresentante pernia* 
nenie dell'Olp alle Nazioni 
Unite, Habib Terzi, che si è 
complimentato col Consiglio 
di sicurezza per «aver fatto > 
centro». 

La decisione Usa era una 
scelta obbligata alla luce dei 
precedenti voti dell'inizio de
gli anni 80. Ma rappresenta 
una vera e propria svolta se si 
tiene presente che da allora 

ad oggi c'erano stati di mezzo 
il Libano e la Libia, l'Irangale 
e l'ossessione reaganiana per 
il «terrorismo», identificato in 
una parte della pubblica opi
nione con la causa palestine
se. E del fatto che, in anno di 
elezioni, rischia di essere sgra
dito all'elettorato ebraico. 

A modificare il quadro c'è 
stata anche l'impressione che 
le brutalità israeliane hanno 
prodotto sull'opinione pubbli
ca eli vigore con cui sono sta
le denunciale nei media. Le 
corrispondenze da Gerusa
lemme e Gaza - firmate con 
cognomi ebraici - del princi
pali quotidiani, sono state nei 
giorni scorsi spietate nei con
fronti delle autorità israeliane 
e nettamente trasudanti sim
patia, se non nei confronti dei 
manifestanti palestinesi, nei 
confronti di coloro che in 
Israele sono critici nei con
fronti dell'azione dì Shamir. 

A PAGINA 9 

Oggi Natta 
compie 70 anni 
I primi auguri 
da Gorbaciov 

Alessandro Natta compie oggi 70 anni Per il compleanno 
non vi sarà alcuna cerimonia ufficiale ma solo un breve 
incontro stamane con i compagni della Direzione. La Tass 
ha comunicato che Gorbaciov gli ha inviato un messaggio 
di auguri mentre il Soviet supremo gli ha conferito l'Ordine 
delia Rivoluzione d'Ottobre. In una conversazione con 
l'Unità, Natta ha ripercorso i momenti più significativi del
la sua vicenda politica e intellettuale. A PAGINA 4 

Alcune centinaia di migliaia 
di persone, forse addirittura 
un milione, Ieri pomeriggio 
hanno letteralmente invaso 
il centro di Roma conver
gendo sulla tradizionale fie
ra di piazza Navona. lm-

••••••••••^••^••^•^•^•^ passionante la folla accal* 
cata tra le bancarelle e le fontane del Bernini. Tra le 16,30 
e le 19 - hanno comunicato I vigili urbani - un fiume 
ininterrotto di automobili ha paralizzato tutte le arterie di 
accesso al IV settore (piazza Navona* Pantheon). La situa-

IN CRONACA 

Gran ressa 
a piazza Navona 
Paralizzato 
il centro di Roma 

zfone si è normalizzata in nottata. 

Coppa Italia 
Perdono Milan, 
Napoli, Roma 
e Sampdoria 

La Coppa Italia regala pa
recchie sorprese. Hanno 
perso il Napoli (3-2) con la 
Fiorentina, Il Milan (1-0) 
con l'Ascoli, la Sampdoria 
(2-1) col Pisa (dove si sono 
verificati incidenti) e la Ro
ma (2-1) a Empoli. Tripletta 

del redivivo Panna per l'Inter ai danni del Bologna (3-1) e 
vittorie del Verona (1-0) sul Torino e della Juve 0*0) sul 
Pescara. Per i bianconeri ha segnato lan Rush. Pari (0-0) 
tra Parma e Avellino. A PAGINA 2 7 

JNUnL 
NELLE PAGINE CENTRALI 

Sconfitto Panncfla 
Stanzani segretario 
Zevi presidente 
Sergio Stanzani, 64 anni, deputato, è da ieri il nuo
vo segretario del Partito radicale. Dopo una gior
nata ricca di colpi di scena, il congresso ha eletto 
l'uomo indicato da Negri come l'artefice delia me
diazione nel gruppo dirìgente. Paolo Vìgevanì è il 
nuovo tesoriere. Ma la vera sorpresa è l'elezione 
(per acclamazione) di Bruno Zevi a presidente uni
co: è stato Zevi il vero antagonista dì Pannella. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

JENNER MELETTI 

• • BOLOGNA. La mozione 
conclusiva del 34* congresso 
del Pr è stata approvata nella 
serata di ieri a grande maggio
ranza, dopo che Pannella se 
ne era dissociato pubblica
mente, definendola «grave
mente inadeguata» e disertan
do la sala al momento del vo
to. La mozione blocca il co
siddetto processo dì «transna-
zionallzzazione». Pannella 
esce sconfìtto anche dalla 
battaglia sul simbolo: voleva 

l'immagine di Gandhi, ma è 
Invece passala una mozione 
che vieta di utilizzare efligì di 
persone. Dopo l'elezione di 
Stanzani (che ha voluto in se
greteria Rutelli, Negri e la Bo
nino), Zevi ha proposto Pan» 
nella alla presidenza. «Ciascu
no, anche il partito, deve sa
per vivere-il dopo-Pannella. 
Anche Pannella», ha risposto 
il leader storico. A questo 
punto il congresso ha eletto 
per acclamazione Bruno Zevi. 

A PAGINA 3 

Celentano si congeda: «Ho fatto un programma per svegliare il pubblico»» 

La Befana di Fantastico premia il Sud 
E a Roma vanno i tre miliardi 
8EBIE 

AF 
F 
M 
* 
9 
M 

NUMERO 

464053 
430697 
8149S7 
713625 
496676 
249492 

VENDUTO A 

ROMA 
CREMONA 
FROSINONE 
BOLOGNA 
PALERMO 
MESSINA 

VINCITA 

3 MILIARDI 
2 MILIARDI 
1,8 MILIARDI 
1.6 MILIARDI 
1,4 MILIARDI 
1 MILIARDO 

• i ROMA. Quarantasei mi
liardi e 135 milioni sotto pio
vuti su 406 forlunatl vincitori 
di altrettanti premi della Lotte' 
ria abbinata a Fantastico, La 
parte del leone l'ha fatta l'Ita
lia del Sud e del Centro dove 
sono andati gran parte del mi
liardi del premi di prima cate
goria. Ma la dea bendata ha 

favorito anche i viaggiatori. 
Ben due tagliandi, uno a Bolo
gna e l'altro a Prosinone, sono 
stati venduti negli Autogrill 
dell'Iri sull'autostrada. Un al
tro In una tabaccheria dì Mes
sina, proprio di fronte all'im
barco dei traghetti per il conti
nente, Oli altri biglietti miliar
dari sono stati venduti a Ro

ma. Cremona e Palermo. I ta
gliandi venduti quest'anno so
no stati 29 milioni 322.853 
con un incasso, al netto della 
quota del dieci per cento che 
spetta ai venditori, di più di 
105 miliardi. Di questi oltre 46 
finiranno nelle casse dell'era-
rio. Ma Celentano non ha vo
luto fare un programma di soli 
miliardi, e lo ha annunciato fin 
dall'inizio: «Farò un monolo
go lungo quanto la trasmissio
ne». Ha incominciato da quel 
giorno d'estate in cui è stato 
contattato dalla Rai: «L'ho 
detto subito che avrei fatto un 
programma pe*- svegliare il 
pubblico dal sonnifero della 
falsità della Rai e di Berlusco
ni» per arrivare alle ultime cri
tiche. quelle di Umberto Eco 
che lo paragona ai predicatori 
americani. 

CIARNELLI, PANO e GARAIMBOIS A PAGINA 5 Il venditore del biglietto miliardario di Roma 

Traforo privato nel Gran Sasso 
• • ROMA. «Sono progetti 
pazzeschi - ci dice Dario Feb* 
bo, segretario della Lega am
biente abruzzese, che cono
sciamo da anni e che sappia
mo impegnàtissimo nella dife
sa intelligente e consapevole 
di questa splendida terra d'Ita
lia' -. Fare altri buchi, aprire 
nuove ferite nel Gran Sasso, 
non ha senso. E lo stesso pro
fessor Zichichi, il "padre del 
laboratorio", si è dichiarato 
contrario ad un progetto simi
le. Noi non solo diciamo di 
no, ma chiediamo che su ogni 
decisione sì pronunci la co
munità scientifica italiana. 
D'altra parte la nostra opposi
zione è suffragata dal parere 
dì geologi, biologi, fisici.'Ed è 
in base a questi pareri che 
stiamo elaborando un dossier 
molto voluminoso sui vari 
progetti che coinvolgono la 
montagna abruzzese». 

Perché si torna a parlare 
del Gran Sasso? Il professor 
Visconti, dell'Università del
l'Aquila, ha lanciato un appel
lo molto preoccupalo sul tipo 
di esperimenti che si vogliono 
fare nell'enorme laboratorio 
di fisica nucleare costruito nel 

Vogliono costruire un traforo privato per gli scienziati 
nel Gran Sasso. La richiesta ambientalista è precisa: 
«No alla strada, no a nuovi trafori. No al raddoppio 
dei locali per i laboratori. Ogni decisione, comunque, 
deve essere vagliata e presa in accordo con la comu
nità scientìfica». Queste le reazioni degli ecologisti 
dopo le dichiarazioni preoccupate del professor Vi
sconti sugli esperimenti nel ventre della montagna. 

MIRELLA ACCONCIAMESSA 

cuore della montagna. Esperi
menti pericolosi per l'ambien
te in caso di incìdenti. Indi
pendentemente gli ambienta
listi hanno richiamato l'atten
zione sul nuovo progetto che 
prevede il raddoppio dei loca
li, cioè lo scavo dì altre came
re con una base di 40 per 50 
metri e atte 60 metri. E inoltre 
una nuova strada che colleghi 
direttamente il laboratorio 
con il comune di Assergi, do
ve la comunità scientifica del 
Gran Sasso ha stabilito la sua 
base ufficiale all'aperto. Una 
strada privata nel ventre del 
Gran Sasso solo per gli scien
ziati? Sembra proprio di sì. E 
perché? Gii scienziati per rag

giungere il laboratorio devo
no percorrere un tratto dì stra
da e imboccare il tunnel. Sì 
tratta di circa 14 chilometri. Di 
qui la bella pensata: facciamo 
un nuovo tunnel di sette chilo
metri che congiunga diretta
mente il laboratorio interno 
alla sede di Assergi. Come di
re? Casa e bottega. Può sem
brare uno scherzo, non lo è. Il 
fatto grave è che l'idea è pia
ciuta a molti. Eppure non so
no mancate le denunce, le gri
da di allarme sul dissesto idro-
geologico che ha comportato 

la costruzione delle gallerie e 
dell'enorme laboratorio. Ba
sterà solo ricordare che la fal
da acquìfera sì è abbassata dì 
ben 20 metri e che veri e pro
pri laghi, che la montagna 
conservava gelosamente e 
che costituivano una risorsa 
per il futuro, sono andati per
duti forse per sempre. Anche 
questa «violenza» è stata latta 
passare per «opera buona*. 
«Abbiamo incanalato l'ac
qua*, è stato detto allora; ma 
la realtà è che interi paesi so
no rimasti all'asciutto. Ora ar
riva la strada privata e magari 
diranno che serve per dar la
voro agli operai. 

Quale è il costo previsto 
della nuova opera? Sì parla di 
145-150 miliardi. Scherzosa
mente, ma non troppo, gli 
ecologisti hanno fatto un po' 
di conti e hanno ribattuto che 
con questa cifra dì possono 
pagare tre autisti che. per mil
le anni, portino su e giù tre 
volte al giorno tecnici e scien
ziati. 

A PAGINA 18 


